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NOTE DISTRIBUTIVE ED ECOLOGICHE SU ALCUNE RARE
ENTITÀ DELLA FLORA VASCOLARE SICILIANA

RIASSUNTO

Nel presente lavoro vengono segnalate nuove stazioni di alcune entità critiche o rare della flora
vascolare, rinvenute perlopiù nelle aree interne della Sicilia. Per ciascun taxon vengono forniti anche
dati sulla caratterizzazione ecologica e la distribuzione nell’area regionale. Si tratta di tre endemiti
siculi [Brassica villosa Biv. subsp. tinei (Lojac.) Raimondo et Mazzola, Erysimum metlesicsii Polat-
schek ed Euphorbia papillaris (Boiss.) Raffaelli et Ricceri], quattro specie di particolare interesse bio-
geografico [Allium cupanii Raf., Chaenorhinum rupestre (Guss.) Speta, Sedum gypsicola Boiss. et
Reuter e Stipa barbata Desf.], ed una xenofita [Setaria parviflora (Poir.) Kerguélen], finora nota per
poche aree urbane della Sicilia.

SUMMARY

Distributive and ecological notes on some rare species of the Sicilian vascular flora. In this paper
we point out some new populations of some vascular species found during floristic investigations
carried out mostly in the inland of Sicily. For each taxon we provide also data regarding ecological
characterization and geographical distribution in the island. Among this taxa, three are Sicilian
endemics [Brassica villosa Biv. subsp. tinei (Lojac.) Raimondo et Mazzola, Erysimum metlesicsii
Polatschek and Euphorbia papillaris (Boiss.) Raffaelli et Ricceri], four species of biogeographical
importance [Allium cupanii Raf., Chaenorhinum rupestre (Guss.) Speta, Sedum gypsicola Boiss. et
Reuter and Stipa barbata Desf.] and a xenophyte [Setaria parviflora (Poir.) Kerguélen], up to now
known for few urban areas of Sicily.

INTRODUZIONE

Oggetto del presente lavoro è la segnalazione di alcune nuove stazioni di
entità critiche o rare della flora vascolare siciliana, rinvenute nell’ambito di
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ricerche a carattere geobotanico effettuate nell’interno dell’isola. Per ciascuna
di esse vengono fornite informazioni sulle caratteristiche stazionali dei rinve-
nimenti, oltre a dati di carattere ecologico e distributivo. Sulla base delle nuove
segnalazioni e dei dati bibliografici disponibili, per le entità più significative è
stata ricostruita la distribuzione nell’area regionale, utilizzando il reticolo geo-
grafico adottato per la Cartografia floristica dell’Europa centrale, costituito da
una maglia elementare di 3’ in latitudine e 5’ in longitudine (PIGNATTI, 1978).

La nomenclatura adottata segue principalmente CONTI et al. (2005) e
GIARDINA et al. (2007). Gli exsiccata relativi ai rinvenimenti sono conservati
nell’erbario di uno degli autori (L. GIANGUZZI) presso il Dipartimento di
Scienze Botaniche dell’Università di Palermo.

ELENCO DEI TAXA

Brassica villosa Biv. subsp. tinei (Lojac.) Raimondo et Mazzola, Lagascalia
19(1-2): 832 (1997)

[Bas.: Brassica tinei Lojac.]

Brassica villosa subsp. tinei è una casmofita endemica della Sicilia centra-
le (Fig. 1), con distribuzione localizzata su affioramenti rocciosi riferiti alla
serie gessoso-solfifera del Messiniano. L’entità — inclusa come “vulnerabile”
nelle “liste rosse” proposte per l’area regionale (RAIMONDO et al., 1994;
CONTI et al., 1997) — è segnalata per il Nisseno a Terrapilata, Marianopoli e
Serre di Chibbò (LOJACONO-POJERO, 1888-1889), Fila di Rocca S. Caterina,
Cuozzo Miceli a Vallelonga (= oggi Vallelunga Pratameno) e Campobello di
Licata in Contrada Stretto (RAIMONDO et al., 1991b). Più recentemente è stata
censita alla Balza di Rocca Limata, in territorio di Petralia Sottana (RAIMON-
DO et al., 1991a; 1994; 1998), alla Riserva Naturale di Santa Ninfa (PASTA &
LA MANTIA, 2001) nonché alla Rocca di Entella (TROÌA, 2002).

La nota in oggetto riguarda la distribuzione all’interno di quest’ultimo
biotopo, con una cospicua popolazione diffusa lungo le pareti verticali del
settore occidentale e nord-orientale della Rocca. L’entità si inserisce all’inter-
no di aspetti di vegetazione del Brassico tinei-Diplotaxietum crassifoliae Brul-
lo & Marcenò 1979, associazione casmofitica legata agli affioramenti calca-
reo-gessosi della Sicilia centrale, inquadrata nell’alleanza Dianthion rupicolae
(BRULLO & MARCENÒ, 1979).

REPERTI

Rocca di Entella (PA), rupi della parte occidentale, ca. 370 m s.l.m., 11.05.2005
(D’Amico); Rocca di Entella (PA), presso Cozzo Petraro, 487 m s.l.m.,
31.05.2005 (Gianguzzi & D’Amico).



Fig. 1— Distribuzione di Brassica villosa subsp. tinei (cerchio= dato bibliografico; triangolo= sta-
zione segnalata).
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Erysimum metlesicsii Polatschek, Ann. Naturhist. Mus. Wien 78: 178 (1974)

Erysimum metlesicsii è una emicriptofita scaposa endemica della Sici-
lia centro-occidentale (Fig. 2), anch’essa inclusa nelle “liste rosse” propo-
ste per l’area regionale (RAIMONDO et al., 1994; CONTI et al., 1997). Dati
distributivi della specie sono riportati da vari autori (GUSSONE 1844;
LOJACONO-POJERO, 1888-1889; MARCENÒ et al., 1985, RAIMONDO et al.,
1994; GIARDINA et al., 2007) per diverse località dell’Agrigentino (Agri-
gento, Aragona, Cattolica Eraclea), del Nisseno (Vallelunga al Cozzo di
Miceli, Sutera, Milena, Campofranco e Recattivo), dei Monti Sicani (Cam-
marata, Cozzo Padorno, Acque Bianche, M. d’Indisi, S. Maria del Bosco,
Bisacquino, Chiusa Sclafani, M. Rose), dei rilievi di Palermo (Scala del
Mezzagno, M. Grifone), oltre che per Trabia, Caccamo e Termini Imerese
(Fig. 4).
E. metlesicsii è stato da noi rinvenuto alla Rocca di Entella, stazione che

costituisce il nuovo limite occidentale del suo areale. La specie si inserisce in
aspetti di vegetazione rupicola del Brassico tinei-Diplotaxietum crassifoliae



Fig. 2— Erysimummetlesicsii (Rocca di Entella). Fig. 3— Sedum gypsicola (Rocca di Entella).

Fig. 4— Distribuzione di Erysimum metlesicsii (cerchio = dato bibliografico; triangolo = nuova sta-
zione segnalata).
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Fig. 5— Distribuzione di Sedum gypsicola (cerchio = dato bibliografico; triangolo = nuova stazione
segnalata).
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Brullo & Marcenò 1979 o di macchia xerofila dell’Euphorbietum dendroidis
Guinochet 1944 subass. phlomidetosum (Brullo & Marcenò 1985) Brullo,
Gianguzzi, La Mantia & Siracusa 2008.

REPERTI

Rocca di Entella (PA), lungo i versanti meridionali, ca. 420 m s.l.m., 12.10.2005
(Gianguzzi & D’Amico).

Sedum gypsicola Boiss. et Reuter, Diagn. Pl. Nov. Hisp.: 14 (1842)
[Syn.: Sedum album L. subsp. gypsicola (Boiss. & Reuter) Maire]

Sedum gypsicola è specie inclusa nella serie Alba Berger, sez. Sedum
(Crassulaceae), assieme all’affine S. album L. (CASTROVIEJO & VELAYOS,
1997). Si tratta di una camefita succulenta con distribuzione gravitante nella
Regione mediterranea sud-occidentale, nota per la parte sud-orientale della
Spagna, il Marocco, l’Algeria, la Tunisia (GREUTER et al., 1986) e la Sicilia
(MINISSALE & SPAMPINATO, 1989).
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Sebbene nella Penisola Iberica venga indicata come indifferente al sub-
strato (CASTROVIEJO & VELAYOS, 1997), nel territorio siciliano sembra
essere esclusiva dei gessi cristallini della formazione gessoso-solfifera del
Messiniano. Sull’isola l’entità è alquanto rara e pertanto proposta fra le
specie meritevoli di tutela (RAIMONDO et al., 1994; CONTI et al., 1997). Essa
è indicata da BRULLO et al. (1989a) per poche località dell’Agrigentino
(Realmonte e Casteltermini), del Nisseno (Milena e Sutera), nonché da
PASTA & LA MANTIA, 2001, per la Riserva Naturale di S. Ninfa, nel Trapa-
nese.

L’entità è stata da noi rinvenuta alla Rocca di Entella (Figg. 3 e 5), dove
fisionomizza aspetti di vegetazione a camefite succulente, insediata su rupi e
scarpate rocciose particolarmente xeriche.

REPERTI

Rocca di Entella (PA), lungo i versanti sud di Pizzo Campanella, ca. 420 m
s.l.m., 03.05.2005 (Gianguzzi & D’Amico); Rocca di Entella (PA), versante occi-
dentale, ca. 370 m s.l.m., 11.05.2005 (D’Amico); Rocca di Entella (PA), Scala di
Sataliviti, ca. 380 m s.l.m., 07.05.2007 (D’Amico & Caldarella).

Euphorbia papillaris (Boiss.) Raffaelli et Ricceri, Webbia 42: 7 (1988)
[Bas.: Euphorbia bivonae Steud. var. papillaris Jan ex Boiss.; E. papillaris Jan (n. nud.)]

Euphorbia papillaris è un piccolo arbusto appartenente al ciclo di E. bivo-
nae Steud., complesso endemico dell’area centro-mediterranea, costituito da
entità per lo più allopatriche, legate ad ambienti rupicoli e semirupicoli, quali
appunto E. bivonae (Sicilia occidentale, Tunisia ed Algeria) ed E. melitensis
Parl., endemica dell’Arcipelago Maltese (GREUTER et al., 1986; VICENS et al.,
1996).
Euphorbia papillaris è esclusiva delle Egadi (RAFFAELLI & RICCERI,

1988) e della Sicilia occidentale, dove è stata segnalata solo recentemente
alla Riserva Naturale dello Zingaro (SPADARO, 2003), cui è da aggiungere
un ulteriore nuovo sito accertato a M. Palmeto, nel Palermitano (Fig. 6).
La specie è qui presente lungo le cenge rocciose calcaree, con esposizione
SSO, in contesti particolarmente xerici, associata a vari altri elementi della
macchia (Figg. 7 e 8), quali Chamaerops humilis L., Artemisia arborescens
L., Olea europaea L. var. sylvestris (Mill.) Lehr, Euphorbia dendroides L.,
Euphorbia bivonae Steud., Prasium majus L., Smilax aspera L., Asparagus
albus L., ecc. Sotto l’aspetto fitosociologico, si tratta di aspetti di vegeta-
zione dell’Oleo-Ceratonion, attribuibili all’Euphorbietum dendroidis Gui-



Fig. 6— Distribuzione di Euphorbia papillaris (cerchio = dato bibliografico; triangolo = nuova sta-
zione segnalata).

Fig. 7— Euphorbia papillaris (M. Palmeto). Fig. 8— La nuova stazione di M. Palmeto.
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nochet 1944 subass. euphorbietosum bivonae (Gianguzzi et al., 1996) Brul-
lo et al. 2008 (BRULLO et al., 2008b).

REPERTO

M. Palmeto (PA), versante SSO, ca. 580 m s.l.m., 07.05.2009 (Romano, Gianguzzi
& Caldarella).

Chaenorhinum rupestre (Guss.) Speta, in Stapfia 7: 25 (1980)
[Bas.: Linaria rupestris Guss.; Syn.: Chaenorhinum rubrifolium (Robill. et Castagne ex DC.)
Fourr. f. rupestre (Guss.) R. Fern.]

Chaenorhinum rupestre è una piccola terofita pioniera, a distribuzione
mediterranea sud-occidentale (FERNANDES, 1971); in Italia è nota solo per la
Sicilia, dove è inclusa (sub C. rubrifolium) all’interno delle liste rosse propo-
ste per l’area regionale (RAIMONDO et al., 1994; CONTI et al., 1997), come
“rara”.

GUSSONE (1828) la cita per la fascia costiera meridionale della Sicilia
(Montallegro, Siculiana), nonché a Mineo (prov. di Catania), mentre LOJACO-
NO-POJERO (1904-1907) la segnala per i “colli e rupi gessacei” dell’interno
(Agrigento, Passofonduto, Acquaviva e Campofranco) e nel Palermitano
(Portella delle Api), cui è da aggiungere la località di Villafrati, indicata da
SPETA (1980) sulla base di un campione di A. Todaro conservato presso l’er-
bario di Vienna (SCHICCHI et al., 2008). Altre citazioni più recenti riguardano
le colline gessose presso Milena, Casteltermini, strada per Sutera e Realmon-
te (BRULLO et al., 1989a), Sutera (RAIMONDO et al., 2004), Valle dell’Aquila
presso M. Gibliscemi (Mazzarino, CL: AA.VV., 1998) e la Riserva naturale di
Torre Salsa (FEDERICO, 2002).

Questa specie è stata da noi rinvenuta alla Rocca di Entella — la cui sta-
zione si pone all’estremo occidentale del suo subareale siculo (Fig. 9) —, loca-
lizzata nelle parti occidentale e meridionale del rilievo, alquanto rara, su sfat-
ticci e versanti erosi. Sotto l’aspetto fitosociologico la specie è considerata
caratteristica del Filagini-Chaenorhinetum rubrifolii Brullo, Minissale &
Spampinato 1989, associazione endemica della Sicilia, tipica di esigue tasche
di suolo su substrati gessosi (BRULLO et al., 1989a).

REPERTI

Rocca di Entella (PA), sui massi lungo i versanti occidentali, 370 m s.l.m.,
11.05.2005 (D’Amico); Rocca di Entella (PA), presso Cozzo Petraro, 510 m
s.l.m., 31.05.2005 (D’Amico & Gianguzzi)



Fig. 9— Distribuzione di Chaenorhinum rupestre (cerchio = dato bibliografico; triangolo = nuova
stazione segnalata).
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Allium cupanii Raf., Caratt. Nuov. Gen.: 86 (1810)

Il complesso di Allium cupanii Raf. rappresenta un gruppo tassonomica-
mente alquanto critico, per il quale è stata recentemente proposta da BRULLO

et al. (2008a) l’inclusione nell’autonoma sez. Cupanioscordum Cheschm. (sub-
gen. Allium), costituita da 5 serie ben differenziate (A. callidictyon, A. balcani-
cum, A. cupanii, A. antonii-bolosii e A. hirtovaginatum). In particolare, tale
complesso comprende un insieme di popolazioni — spesso geograficamente
abbastanza disgiunte — legate ad ambienti steppici molto aridi, diffuse dalla
costa fino alle alte montagne in tutto il bacino del Mediterraneo, con penetra-
zioni nei territori irano-turaniani (BRULLO et al., 1989b, 1995). Il gruppo sareb-
be originario dell’Asia Minore, dove attualmente mostra maggiore diffusione e
variabilità (BRULLO et al., 2008a); da qui un ancestrale stock si sarebbe diffuso
nell’attuale area mediterranea durante la crisi di salinità del Messiniano che,
con il disseccamento della Tetide ed il sopraggiungere di un regime climatico
continentale secco, favorì la formazione di vaste aree potenzialmente disponi-
bili alla colonizzazione (GARBARI et al., 1979, 1991; HANELT, 1996).
Allium cupanii Raf. s.s. è un’entità a distribuzione mediterranea con bari-



Fig. 10— Distribuzione di Allium cupanii in Sicilia (cerchio= dato bibliografico; triangolo= nuova
stazione segnalata).
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centro nord-orientale, nota per tutte le regioni dell’Italia meridionale, dall’A-
bruzzo alla Calabria (ad esclusione della Campania), nonché in Sicilia (CONTI

et al., 2005). Nell’area regionale è presente in maniera piuttosto frammentaria
(Fig. 10); in particolare, è segnalata per l’Etna (RAFINESQUE SCHMALTZ, 1810),
le Madonie nelle località di Quacella, Portella Colla, M. S. Salvatore, Contra-
da Pomieri, Piano di Farina, Piano Battaglia, M. Daino e M. Catarineci (GUS-
SONE, 1827, 1843; LOJACONO-POJERO, 1908-1909; BRULLO, 1984; BRULLO &
MARCENÒ, 1985; RAIMONDO et al., 1994; RAIMONDO et al., 2004), presso Noto
in contrada Tre Maiali (MINISSALE & SPAMPINATO, 1986), M. Cammarata (RAI-
MONDO et al., 1994), Grammichele e Cesarò (GIARDINA, 1999).

Una nuova interessante stazione è stata localizzata lungo le scarpate roc-
ciose della Rocca di Entella (Figg. 11 e 12). In particolare, trattasi di un popo-
lamento di particolare valenza biogeografica rispetto agli altri finora noti in
Sicilia, sia perchè piuttosto isolato, sia perchè è l’unico legato ai substrati della
serie gessoso-solfifera del Messiniano.

Dal punto di vista ecologico, l’entità si inserisce all’interno di aspetti di
vegetazione subrupicola di tipo gipsicolo, associata a Diplotaxis harra (Fors-
sk.) Boiss. subsp. crassifolia (Raf.) Maire, Micromeria nervosa (Desf.) Benth.,



Fig. 11— Allium cupanii (Rocca di Entella). Fig. 12— Panoramica delle Rocca di Entella.

Note distributive ed ecologiche su alcune rare entità della flora... 237

Erysimum metlesicsii Polatschek, Cheilanthes acrostica (Balb.) Tod., Sedum
gypsicola Boiss. & Reuter, Sedum ochroleucum Chaix, Chaenorhinum rupestre
(Guss.) Speta, ecc.

REPERTI

Rocca di Entella (PA), Scala di Sataliviti, 478 m s.l.m., 12.10.2005 (Gianguzzi &
D’Amico); Rocca di Entella (PA), versante occidentale, 495 m s.l.m., 07.05.2007
(D’Amico & Caldarella).

Stipa barbata Desf., Fl. Atlant. 1: 97 (1798)
[Syn.: S. calatajeronensis Tineo ex Ces., Pass. et Gib.]

Stipa barbata è un’emicriptofita cespitosa a fioritura primaverile, legata a
substrati calcarei e gessosi, che si spinge fino ai 1.100 m s.l.m. (MORALDO,
1986). In Sicilia è alquanto rara e pertanto inclusa nelle liste rosse a carattere
regionale, tra le entità “a minor rischio” (RAIMONDO et al.,1994; CONTI et al.,
1997). Predilige stazioni caratterizzate da litosuoli notevolmente xerici, con
areale che si estende dalle regioni temperate dell’Asia occidentale e del Cau-
caso (CLAYTON et al., 2010), all’Africa boreale (MORALDO, 1986), alla Spagna
orientale (VÁZQUEZ & DEVESA, 1996) ed alla Sicilia (CONTI et al., 2005). Nel
territorio regionale la specie ha una distribuzione alquanto frammentaria
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(GIARDINA et al., 2007) e conserva le proprie stazioni primarie lungo le creste
rocciose assolate e fortemente battute dai venti (CALDARELLA et al., 2009b). S.
barbata tende a fisionomizzare delle strette bordure erbaceo-camefitiche,
caratterizzando delle microgeoserie edafiche prospicienti il margine delle
rupi, da dove si spinge sui versanti rocciosi fortemente erosi, costituendo
aspetti di praterie secondarie legate alla degradazione delle formazioni clima-
ciche (CALDARELLA & GIANGUZZI, 2007).

Questa specie gravita prevalentemente nel settore occidentale dell’area
regionale, dove è segnalata per Villafrati (NICOTRA & CAMPAGNA, 1908), M.
Grifone, Calatafimi al Montedoro (LOJACONO-POJERO, 1908-1909), M. d’In-
disi, Serra Mannarazze (MARCENÒ et al., 1985), Cozzo Padorno, Serra Qui-
squina (MORALDO, 1986), Bivio Filaga, M. Carcaci (RAIMONDO et al., 2004),
M. Inici presso le case, Montagna Grande di Salemi (SCUDERI, 2006), Serre di
Ciminna (SCHICCHI et al., 2008), Rocca di Entella (GIANGUZZI et al., 2007b),
M. Cane (CALDARELLA et al., 2009a). L’entità è nota anche per altre isolate
aree della Sicilia centrale, in particolare sui Monti di S. Michele di Ganzaria e
Caltagirone (LOJACONO-POJERO, 1908-1909; sub S. calatajeronensis) a Gangi
(Madonie) — sulla base di un campione conservato presso l’Erbario del
Dipartimento di Botanica dell’Università di Catania (CAT) — ed a Sperlinga
(D’AMICO & GIANGUZZI, 2006).

Diverse altre stazioni di questa specie sono state da noi rinvenute nell’in-
terno siciliano (Figg. 13 e 14), in particolare nell’Agrigentino (Pizzo Tele-
grafo, presso Caltabellotta), nell’Ennese (adiacenze di Calascibetta), nell’area
dei Sicani (Serre di Pietre Cadute nei pressi di Filaga), sulle Madonie (Cozzo
Manca di Corvo presso Gangi), sui Monti di Palermo (Serre di Rebuttone) ed
in altri rilievi dell’entroterra palermitano (M. Kumeta, M. Maganoce, M.
Giuhai e Cozzo S. Agata presso Piana degli Albanesi, C.da Le Serre presso
Marineo).

REPERTI

Serra di Pietre Cadute (Prizzi, PA), ca. 1050 m s.l.m., esp. NW, 05.06.2008 (Cal-
darella); Serre di Rebuttone (Santa Cristina Gela, PA), ca. 800 m s.l.m., esp.
SSW, 20.05.2008 (Caldarella); M. Giuhai (Piana degli Albanesi, PA), ca. 930 m
s.l.m., esp. SW, 24.05.2008 (Caldarella); M. Kumeta presso le Cave (Monreale,
PA), ca. 1100 m s.l.m., esp. S, 28.05.2008 (Caldarella); M. Maganoce (Piana
degli Albanesi, PA), ca. 870 m s.l.m., esp. SW, 24.05.2008 (Caldarella); Cozzo S.
Agata (Piana degli Albanesi, PA), ca. 950 m s.l.m., esp. W, 28.05.2008 (Calda-
rella); Contrada Le Serre (Marineo, PA), ca. 670 m s.l.m., esp. W, 17.05.2007
(Caldarella); Cozzo Manca di Corvo (Geraci Siculo, PA), ca. 1000 m s.l.m., esp.
SE, 31.05.2007 (Caldarella & La Rosa); Necropoli Realmese (Calascibetta, EN),
ca. 650 m s.l.m., esp. SW, 04.05.2008 (Caldarella); pressi dell’abitato di Calasci-
betta (EN), sulla strada per la Necropoli di Realmese, ca. 750 m s.l.m., esp. SW,



Fig. 13— Distribuzione di Stipa barbata in Sicilia (cerchio = dato bibliografico; triangolo = nuova
stazione segnalata).

Fig. 14— Stipa barbata (Monti di Palermo). Fig. 15— Setaria parviflora (Borgo Parrini).
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04.05.2008 (Caldarella); Pizzo Telegrafo (Caltabellotta, AG), ca. 800 m s.l.m.,
esp. S, 28.05.2007 (Gianguzzi).

Setaria parviflora (Poir.) Kerguélen, Lejeunia nouv. sér. 120: 161 (1987)
[Syn.: Setaria geniculata (Willd.) P. Beauv. (nom. illeg.); Setaria geniculata (Lam.) P. Beauv.
(nom. conf.); Setaria gracilis Kunth; Cenchrus parviflorus Poir.; Chaetochloa imberbis (Poir.)
Scribn.; Chaetochloa geniculata (Lam.) Millsp. & Chase; Panicum geniculatum Lam.]

Setaria parviflora è un’emicriptofita cespitosa naturalizzata, di probabile
origine americana (VIEGI et al., 1974; CLAYTON, 1980; PIGNATTI, 1982), con
distribuzione a carattere cosmopolita. L’entità, ampiamente diffusa in tutti i
paesi delle due Americhe, fino alla parte settentrionale degli Stati Uniti
(Washington, Idaho, Maryland, ecc.) e con qualche stazione anche in Cana-
da, è altresì segnalata alle Hawaii, in Nuova Zelanda, in tutta la fascia costie-
ra dell’Australia, in molte isole dell’Oceania, Nuova Guinea, Filippine, Male-
sia, Indonesia, Thailandia, Isole Marianne, Corea, nonché in Cina e Sri Lanka.
Altre stazioni più o meno isolate sono indicate per l’Africa (Uganda, Repub-
blica Sudafricana, Angola, Ghana, Isole di Capo Verde) e la parte sud-occi-
dentale dell’Europa (CLAYTON, 1980), fino in Gran Bretagna e Svezia
(www.discoverlife.org).

In Italia è stata citata per la prima volta da BÉGUINOT (1937a, 1937b) rela-
tivamente ad alcune località della Liguria (Sestri Ponente, Pegli e Valpolceve-
ra), cui sono seguite altre segnalazioni per la Toscana, presso Massa (PELLE-
GRINI, 1937), il Lazio a Roma (ANZALONE, 1978) ed il Veneto (PIGNATTI,
1982). In Sicilia era stata indicata per stazioni puntiformi, nelle aree urbane
di Palermo e Siracusa (DIA & LANFRANCO, 1985) e, più recentemente, anche
a Catania, in Via Longo, presso l’Orto Botanico (DIA, 1999).
Setaria parviflora è stata da noi osservata a Partinico (prov. di Palermo),

presso Borgo Parrini (Fig. 15), dove è presente con un piccolo popolamento
rilevato negli interstizi a margine di una stradina acciottolata, assieme a Poly-
carpon tetraphyllum (L.) L. subsp. tetraphyllum e Crepis bursifolia L.

REPERTO

Partinico (PA), Borgo Parrini sulla strada acciottolata dentro l’abitato, 120 m
s.l.m., 25.04.2009 (Gianguzzi, Romano & Caldarella).
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